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di GIOVANNI VERDUCI

SAMO - Dentro la chiesa di San Sebastiano
non trovano più ricovero le anime dei citta-
dini credenti di Samo, masolo le lane delle
pecore del posto. Anche questa, purtrop-
po, è Calabria. Un angolo stupendo di sud
che affonda le sueradici nella Magna Gre-
cia, segnato dai cafoni del nuovo secolo.

A Samo c'è un borgo antico, che si chia-
ma Precacore:cento metriquadrati diroc-
ce, apicco sullafiumara LaVerde, condue
chiese ed un'abitazione nobiliare ristrut-
turate e cìò che rimane di unpassato flori-

do. A Precacore ci sono due
chiesequella dedicataaSan
Sebastiano, costruita sullo
spuntone più alto della roc-
cia, e quella costruita in ono-
re di San Giovanni Battista:
il santo patrono del paese di
Samo, per il quale in agosto
la gente del paese si reca in
processione sino al vecchio
borgo che lo sovrasta.

Arrivare sin dentro il cuo-
re di questo borgo millena-
rio non è cosa semplice, lo di-
videdal paeseun lungo, im-

pervio e ripido sentiero dentro il quale le
autovetture non possono trovare ospitali-
tà: è una stradina più adatta alle capre ed
allepecore. Questolohannocapito anchei
pastori del luogo che, durante i giorni più
freddi e piovosi della stagione invernale,
non ci pensano su due volte prima di aprire
alle proprie greggi le porte di Precacore, fi-
nendo per trasformare una chiesa, ricca di
affreschi che dovrebberoessere sottoposti
alle cure di professionistidel settore, in un
ovile vero e proprio.

In questi giorni graziati dal bel tempo,

almeno durante le ore diurne, di pecore e di
capre dentro gli “ovili”di Precacore è diffi-
cile trovarne, sono alpascolo nelle campa-
gne rigogliose di questo straordinario
lembo di Calabria.

Seci si trovaa fareunsalto in mezzoalle
rovine del borgo antico di Samo, le tracce
del passaggio di queste greggi e, soprat-
tutto, della loro permanenza all'interno
della chiesa di San Sebastiano e di un palaz-
zo nobiliare che si erge a pochi metri di di-
stanza sono chiari anche all'occhio meno
attento.Sui sentieri, sulle roccee suipavi-
menti, (rifatti con i fondi del Programma
operativo regionale), della chiesetta e del-
l'abitazione, infatti, sono visibiliper terra i

segni del passaggio degli ovini
che, con i loro escrementi, han-
no segnato il loro passaggio.
Nessuna traccia, invece, dentro
la chiesa di San Giovanni Batti-
sta: il santo con una pecora in
bracciocheè ilPatronodiSamo,
dove di segni delle “invasioni
ovine” non ce ne sono, ma sono
ben visibili quelli di una cultura
millenaria che halasciato in ere-
dità un affresco raffigurante
una Madonna nera ed alcune
iscrizioni su lapidi funerarie.

Un vero peccato, alla luce an-
chedel fattocheper rimettere in
sesto lerovine diPrecacore, ren-
dendole visitabili e trasforman-
dole in unpuntodi attrattiva tu-
ristica, sono stati investiti dei ca-
pitati attraverso i Programma
operativo regionale: una messe
di denaropubblico chenei primi
anni duemila è confluita in vari
accordi di programma per la ri-
qualificazione dei centri storici.

Allo stato attuale i lavori per la ristruttu-
razione delborgo sonoancora incorso, ma
le strutture murarie delle varie attrattive
presenti in loco sono stateripristinate, co-
sì come i tetti delle chiese di origine bizan-
tina:danneggiata daun violentoterremo-
to che portò all'abbandono del borgo di Pre-
cacore. Gli unici a godere di questo lavoro
di recupero architettonico e strutturale,
però, sono i pastori locali e le loro greggi
che, per ripararsi dalla pioggia e dal fred-
do,possono trovareriparodentro i luoghi
storici ed identitari di una comunità, non
più sotto lo sguardo amorevole di San Se-
bastiano ma sotto quello attento della Ma-
donna della Montagna.

Nel 2003 il primo stanziamento

Soldi e tanti progetti
ma tutto pare fermo

Uno scorcio di Precacore

Gli escrementi
nelle stanze
sono il segno
del passaggio
degli animali

La chiesa di San Sebastiano a Precacore

Calabria24 ore

Nel borgo di Precacore a Samo la cappella di San Sebastiano usata come ricovero per le pecore

Un ovile nella chiesa bizantina
I ruderi sono stati ristrutturati utilizzando i fondi del Programma operativo
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L’affresco della Madonna
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La chiesa di San Giovanni

I lavori in corso

SAMO - Del borgo di Precacore,
delle sue bellezze edi come fare per
tutelarle se ne parla da diversi an-
ni. Il borgo antico di Samo, facendo
riferimento all’ultimo periodo di
tempo, già nel 2003 è finito all’in -
terno dell’Accordo di programma
quadro per i “Beni e le attività cul-
turali per il territorio della regione
Calabria”: un protocollo firmato
dal ministero per i Beni culturali,
quello delle Finanze e l’ammini -
strazione regionale calabrese.

In quell’occasione per il borgo di
Precacore ed il suo recupero strut-
turale e funzionale furono stan-
ziati 400 mila euro.

Cinque anni dopo, nel luglio del
2008, i sindaci dei comuni rica-
denti nel territorio dell’Area gre-
canica e del Parco nazionale
dell’Aspromonte, si sono riuniti ed
hanno sottoscritto il protocollo
d’intesa dell’Area grecanica. An-
che in questo caso, fra le righe
dell’accordo firmato dai primi cit-

tadini di diversi co-
muni si prevedeva
il “completamento
dell’antico borgo di
Precacore”.

Nel settembre del
2004, poi, un decre-
to regionale preve-
deva la stipula di
una concessione e
l’erogazione di un
primo anticipo per
l’intervento di “Re -
cupero edificio sto-
rico e servizi” per il
comune di Samo. In

quel caso, così come si legge sul
Bollettino regionale, erano stati
trovati 348 mila euro di finanzia-
mento, all’interno della misura
2.1 “interventi di conservazione e
valorizzazione delpatrimonio cul-
turale” del Programma operativo
regionale Calabria 2000/2006. I
fondi, anche in questo caso, erano
finalizzati al recuperodegli edifici
del borgo di Precacore.

Nel dicembre del 2009, poi, l’as -
sessorato regionale all’Urbanisti -
ca, nella relazione generale del
Quadro territoriale regionale a va-

lenza paesaggistica, intitolato:
“Calabriaincambiamento: gover-
nare il presente e progettare il fu-
turo”, ritorna il richiamo al borgo
di Precacore.

“Numerosi sono i centri di inte-
resse storico abbandonati a segui-
to dell’alluvione del 1951- si legge
nella relazione - che dovranno es-
sererecuperati perscopi diricetti-
vità turistica e attività culturali le-
gate alle finalità del parco: Africo
vecchio, Casaliniuovo, Precacore
(Samo) e Canolo vecchio. Centri
storici di rilevanza sono: Gerace,
Stilo, Africo, Ardore, Bombile, Bo-
valino, Careri Ferruzzano, Mam-
mola, Monasterace, Portigliola,
Riace, Roccella, Sant’Ilario, Sider-
no, Canolo vecchio e Precacore di
Samo: perquesti siprevede lacon-
servazione dei valori e consolida-
mento del ruolo, nel quadro di pro-
grammi organici di recupero e ri-
valutazione delle testimonianze
storiche sul territorio e di rilancio
delle città. Valorizzazione dei beni
d'interesse storico, archeologico e
culturale, con recupero e riqualifi-
cazione dei percorsi e degli itinera-
ri cheli rendono fruibilie leggibili
come sistemi”.

gio.ve.

La Regione
ne prevedeva
il rilancio
turistico
e culturale

LA CURIOSITÀ

La Madonna di Polsi
sotto gli affreschi
SAMO - Dove c’era San Sebastia-
no adesso c’è la Madonna della
Montagna. Dentro la piccola chie-
sa di Precacore, dedicata al santo
patrono di tanti comuni italiani e
degli Agenti di Polizia Locale e dei
loro comandanti, ufficiali e sottuffi-
ciali, nell’abside che una volta
ospitava gli affreschi e la statua del
santo adesso trova riparo un’effi -
gie della Madonna (nella foto).
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